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COMUNE DI COGOLLO DEL CENGIO

Provincia di Vicenza

                                      Settore Demografici
RICONOSCIMENTO CITTADINANZA JURE SANGUINIS
si precisa che la richiesta di cittadinanza Jure Sanguinis può essere presentata:
a) Presso il Consolato di riferimento di residenza all’estero;
b) In un comune  d’Italia,  dove si deve procedere a fissare la propria residenza anagrafica, ovvero nel comune di nascita dell’AVO EMIGRATO.

Qualora   decida di avviare la pratica presso un Comune Italiano occorre preliminarmente fissare la residenza nel comune stesso , che coincide con la presenza certa e costante sul territorio comunale, debitamente verificato dal Comando di Polizia Locale,  per tutto  il periodo necessario alla conclusione del procedimento.
Il Comune di Cogollo del Cengio, conclusa la 1° fase di preistruttoria, ovvero della verifica positiva della documentazione al fine di poter richiedere la residenza,  ha  fissato in 180 gg.; il termine per concludere la pratica per il riconoscimento della cittadinanza
documentazione da presentare in originale, debitamente tradotta e legalizzata e/o apostillata:
1) Permesso di soggiorno (necessario oltre i tre mesi di residenza)
2) Domanda preliminare di cittadinanza   corredata dalla seguente documentazione:

· Estratto dell’atto di nascita dell’avo italiano emigrato all’estero;

· Atti di nascita di tutti i suoi discendenti in linea retta, compreso quello del richiedente tradotti e legalizzati;

· Atto di matrimonio dell’avo italiano emigrato all’estero e dei suoi discendenti in linea retta tradotti e legalizzati;

· Certificato dell’autorità dello stato estero di emigrazione attestante che l’avo italiano a suo tempo emigrato dall’Italia non acquistò la cittadinanza dello stato estero di emigrazione anteriormente alla nascita dell’ascendente dell’interessato.(certificato negativo di naturalizzazione)
· Dichiarazione rilasciata dal Consolato italiano di riferimento attestante che il richiedente e i suoi ascendenti non abbiano mai rinunciato alla cittadinanza italiana ai sensi dell’art.7 della Legge 13/06/1912 n.555 e/o art.11 Legge 5/02/1992 n.91.

3) Domanda di iscrizione APR (residenza accertata )
4) Domanda definitiva di riconoscimento (in bollo) della cittadinanza italiana Jure sanguinis  a seguito del positivo esame della documentazione prodotta, dalla quale decorre il termine di 180 gg. per la conclusione del procedimento.

PROCEDURA PRESSO IL COMUNE DI COGOLLO DEL CENGIO:

PRIMA FASE (PREISTRUTTORIA)
L’Ufficiale di Stato Civile verifica l’idoneità dei documenti a corredo dell’istanza iure sanguinis  affinchè l’interessato possa essere legittimato a richiedere  l’iscrizione anagrafica, presupposto per poter formalizzare l’istanza di riconoscimento iure sanguinis.

Presentazione di ISTANZA DI IDONEITA’ DOCUMENTALE ALLA RICHIESTA DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA CITTADINANZA” IURE SANGUINIS - modulo
Il comune avrà tempo 30 giorni per valutare i documenti presentati e trasmetterne l’esito all’Ufficio Anagrafe e, per conoscenza agli interessati.

SECONDA FASE FORMALIZZAZIONE RICHIESTE
Dopo l’esito favorevole di cui sopra l’interessato potrà richiedere l’iscrizione anagrafica e formalizzare l’istanza di riconoscimento della cittadinanza iure sanguinis L’istanza deve essere presentata in marca da bollo da 16,00 euro.

ATTENZIONE:
Poiché al momento della richiesta di iscrizione anagrafica gli operatori devono verificare sui passaporti originali i timbri di ingresso e i periodi di soggiorno in area Schengen, non è possibile inviare la richiesta di iscrizione anagrafica via mail. 
E’ necessario presentarsi di persona agli sportelli dell’Anagrafe.  

CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO:
Al termine della seconda fase di formalizzazione della richiesta il funzionario incaricato dal Sindaco, chiuderà il procedimento attestando il possesso della cittadinanza italiana e predisporrà la trascrizione degli atti di stato civile riguardanti la persona alla quale è stata riconosciuta la cittadinanza italiana.

PRECISAZIONI
La discendenza per via materna
La discendenza può avvenire anche per via materna, tuttavia la donna trasmette la cittadinanza italiana solo ai figli nati dopo il 1 gennaio 1948, data di entrata in vigore della Costituzione.
Figli minori
I figli minori per effetto del riconoscimento del possesso della cittadinanza italiana del genitore, acquisiscono dalla nascita la cittadinanza italiana senza necessità di procedimenti aggiuntivi. Il fatto che il figlio sia presente o meno sul territorio italiano, è irrilevante:una volta trascritto l'atto di nascita su richiesta del genitore, se residente si iscriverà in Anagrafe, se residente all'estero si predisporrà un'iscrizione Aire.

Note
Gli atti (originali) formati all'estero da autorità straniere, devono essere:
- legalizzati dall'autorità diplomatica italiana competente,
- tradotti in lingua italiana. La traduzione deve essere certificata conforme al testo straniero dall'autorità diplomatica italiana competente, oppure da un traduttore in Italia che con giuramento innanzi alla Cancelleria del Tribunale (asseverazione) abbia reso la propria traduzione ufficiale.

